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Un ciclo di formazione 

Inizia il 24 settembre un ciclo di 4 incontri for-
mativi proposti dalla Caritas diocesana, in col-

laborazione con la Caritas Italiana. Tre incontri sa-
ranno online e l’ultimo in presenza. Il primo lo 
terrà Francesca Levroni, dalle 14.30 alle 16.30 e 
parlerà di “Identità e metodo Caritas”. Lunedì 11 
ottobre sarà la volta di Antonino Ruggiero che, 
dalle 14.30 alle 16.30, parlerà di “Ascolto e rela-
zione di aiuto”. Il terzo incontro, sempre online, 
si terrà dalle 14.30 alle 16.30, il venerdì 22 otto-
bre e Lucia Surano parlerà di “Animazione di co-
munità”. L’ultimo incontro si terrà in presenza, 
sabato 6 novembre, dalle 9 alle 13, e Sonia Sdru-
bolini tratterà di “Lavoro di équipe degli opera-
tori pastorali”. Per informazioni telefonare allo 
0182579326 oppure allo 3249541991, altrimenti 
scrivere a caritas@diocesidialbengaimperia.it.

CARITAS

Una Chiesa sinodale 
in ascolto dello Spirito

Sabato prossimo in Seminario si svolgerà l’assemblea diocesana di inizio anno pastorale

Sacerdoti, 
religiosi, diaconi 
e laici in ascolto 

del vescovo 
durante 

l’assemblea 
diocesana  
del 2019, 

svoltasi  
nell’aula magna 

del centro 
scolastico 
diocesano 

“Redemptoris 
Mater”  

di Albenga

DI
 PIERFRANCESCO CORSI* 

Sabato prossimo, 25 settembre 
dalle ore 10.00 alle 12.30, si ter-
rà presso il seminario diocesano 

di Albenga il convegno pastorale a 
cui sono invitati a partecipare tutti i 
sacerdoti, i diaconi permanenti, i re-
ligiosi e le religiose, i catechisti e gli 
educatori e tutti gli operatori pasto-
rali della diocesi. Sarà presente il teo-
logo don Gianfranco Calabrese. Du-
rante il convegno il vescovo Gugliel-
mo presenterà e consegnerà alla dio-
cesi il percorso di Chiesa che guide-
rà il nostro cammino per l’anno 
2021-2022. All’inizio del nuovo an-
no pastorale “ci mettiamo in cammi-
no con fiducia, gioia e speranza”, co-
sì afferma il nostro vescovo all’inizio 
della riflessione che offre alla dioce-
si, nel percorso di Chiesa per il nuo-
vo anno pastorale. La fiducia, la gioia 
e la speranza dicono gli atteggiamen-
ti di fondo per intraprendere il nuo-
vo tratto di strada che siamo chiama-
ti a percorrere insieme, stimolati dal 
Magistero di papa Francesco e dalle 
indicazioni che ci vengono donate 
dal nostro vescovo. L’anno voluto da 
Francesco per una attuazione diffu-
sa di “Amoris laetitia”, mette al cen-
tro la famiglia come dono di Dio per 
un processo di maggiore rinnova-
mento della Chiesa e della società. Si 
tratta di una decisione coraggiosa e 
di grande apertura; infatti, sfidando 
i ripiegamenti e le chiusure esisten-
ziali, provocati dalla pandemia, Fran-
cesco, intende trasformare le difficol-
tà e i problemi causati da questa 
emergenza sanitaria, sociale e rela-

zionale in una grande sfida per l’in-
tera comunità ecclesiale, per accele-
rare, in previsione di tempi nuovi, il 
recepimento integrale di Amoris 
laetitia. La famiglia ha dato vita a due 
sinodi che hanno avuto grande par-
tecipazione e una nuova concreta 
esperienza sinodale nella Chiesa, ca-
pace di fare da modello per un nuo-
vo stile di relazioni delle varie realtà 
della vita ecclesiale. Famiglia amoris 
laetitia in una Chiesa sinodale, ecco 

le coordinate che orienteranno il no-
stro percorso di Chiesa particolare. 
Chiesa casa della fraternità e dell’ami-
cizia, tavola della convivialità fami-
liare e mensa della lode e del ringra-
ziamento a Dio. Luogo dove si respi-
ra l’accoglienza e si vive l’intimità di 
relazioni autentiche, proprio per que-
sto capace di confronto e di verifica. 
Chiesa sinodale, in sinodo, è la Chie-
sa che viene continuamente rigene-
rata alla fede e alla testimonianza 
dalla Parola e dall’Eucaristia. Comu-
nità di ascolto e di cura che ha la gioia 
di incontrare gli uomini e le donne 
di buona volontà per discernere la 
sapienza e la ricchezza umana che 
apre nuove vie di comprensione del 
Vangelo, chiamata ad intraprendere 
percorsi inediti per custodire la casa 
comune e consegnarla bella e acco-
gliente alle future generazioni. La 
Chiesa è per sua essenza sinodo, co-
munione. Si tratta di una strada da 
percorrere insieme lasciandoci coin-
volgere dal Signore che ci chiama 
all’incontro con Lui. Come afferma 
il vescovo Guglielmo: “La famiglia è 
infatti la via della Chiesa perché “spa-
zio umano” dell’incontro con Cri-
sto”. Il compito è quindi quello di 
far sbocciare il profilo famigliare del-
la Chiesa nella nostra diocesi di Al-
benga-Imperia, radicati in Cristo Ge-
sù. Perché questa meta possa essere 
raggiunta, è necessario il contributo 
di tutti. Contributo che si esprime 
nella disponibilità di ciascuno ad 
esprimere i carismi ricevuti per la cre-
scita della nostra Comunità cristiana. 

 * vicario episcopale  
per la pastorale unitaria

Don Corsi vicario per la pastorale

Festa di S. Maurizio 

Si apre con il triduo di que-
sta domenica, alle ore 

17.30, la preparazione della 
festa di san Maurizio e Com-
pagni Martiri. Questa sera 
dunque, alle ore 17.30 il Ro-
sario e alle 18 la Messa cele-
brata dal vicario parrocchia-
le don Peirano. Lunedì 20 set-
tembre, sempre alle 17.30 
Rosario e alle 18 Messa cele-
brata dal parroco, monsignor 
Fabbris e animata dal grup-
po dell’Adorazione Eucaristi-
ca, invece la Messa del mar-
tedì sarà celebrata dal parro-
co di Oneglia, don Ferrua e 
animata dalle confraternite. 
Mercoledì 22, festa liturgica 
di san Maurizio Messa alle 8, 
alle 10.30 nella casa di ripo-
so, e alle 18, animata dalla 
corale “San Maurizio” e cele-
brata dal vescovo Borghetti.

IMPERIA

Incontro con Gulisano 

Durante l’assemblea del cle-
ro del 16 e 17 settembre, il 

direttore dell’Ufficio Cultura del-
la diocesi, don Ettore Barbieri, 
ha anticipato che a fine ottobre, 
sarà presente nella nostra dio-
cesi, il dottor Paolo Gulisano, 
docente e medico specializzato 
in Igiene e Medicina Preventiva. 
Secondo quanto affermato da 
molti, sarebbe uno dei più ap-
prezzati cultori e critici italiani 
di letteratura fantasy e, in par-
ticolare, dell’opera dello scrit-
tore britannico J. R. R. Tolkien.

Celebrazioni a Laigueglia   
in onore di San Matteo

Si avvicina la data della solennità di san Matteo 
e Laigueglia si prepara con una settimana di 
eventi. Martedì 21, giorno della festa, Messa 

solenne presieduta dal parroco, don Danilo 
Galliani, alle ore 18. Giovedì 23, memoria di san 
Pio da Pietrelcina, alle ore 17 adorazione 
eucaristica e a seguire, alle ore 18, Messa. 
Da venerdì 24, in piazza della Libertà, pesca di 
beneficienza, il cui ricavato sarà per le necessità 
varie della parrocchia. 
Domenica 26, Messe alle ore 9.30 e 11. La Messa 
solenne sarà celebrata alle ore 18, dal sacerdote 
Mario Bussetti, collaboratore parrocchiale da 
qualche mese che celebrerà per l’occasione i 50 
anni di ordinazione sacerdotale.  Seguirà alle ore 
19 la processione per le vie del paese con la statua 
di san Matteo. La celebrazione sarà animata dal 
coro “Deo Gloria” dell’Istituto Diocesano di 
Musica Sacra. 
Naturalmente, tutti i momenti celebrativi saranno 
svolti nel pieno rispetto delle normative anti 
Covid.

Famiglia e Chiesa 
un rapporto 
che fa crescere
DI

 PABLO G. ALOY 

Durante la prima giornata dell’assem-
blea del clero, nei locali del semina-
rio, il vescovo di Novara, monsignor 

Brambilla, ha tenuto la conferenza dal tito-
lo “La sinodalità alla prova del rapporto Fa-
miglia e Chiesa”, sviluppandola in due par-
ti: cos’è la sinodalità e il rapporto Famiglia 
e Chiesa alla prova della sinodalità. Il 30 
aprile scorso, papa Francesco, in un discor-
so all’Azione Cattolica in un commento ha 
fatto notare come “il piano sinodale non sia 
tanto da programmare ma uno stile da in-
carnare. La sinodalità non è un parlamento, 
non è cercare una maggioranza, un accordo 
sulle soluzioni pastorali...quello che fa diven-
tare queste cose sinodalità, è la presenza del-
lo Spirito: la preghiera, il silenzio, il discer-
nimento di ciò che condividiamo”. E’ dun-
que un evento spirituale. L’insistenza sull’as-
senza dello Spirito, sottolinea Brambilla, ri-
corda che, nella Summa Theologiae di Tom-
maso, la sinodalità è riconducibile al consi-
glio, come dono dello Spirito Santo e corri-
sponde alla virtù cardinale delle prudenza. 
Virtù necessaria per ogni decisione, è il pri-
mo gradino dell’agire equo e giusto, è l’arte 
di decidere il giusto e il bene per sé, per la 
comunità e per la società. Tuttavia non esi-
ste decisione che non si nutra del dono del 
consiglio che è collegato alla beatitudine 
della misericordia. La relazione tra virtù di 
prudenza, dono del consiglio e beatitudine 
della misericordia, forma la dimensione an-
tropologica, teologica e cristologica della si-
nodalità. 
La prudenza richiede un discernimento, si 
confronta, si colloca nel “fiume della memo-
ria”, sfugge all’idealizzazione e assume il ri-
schio di decidere. Appartiene al sapere pra-
tico, quindi è necessario il concorso di mol-
ti. Il dono del consiglio accompagna l’eser-
cizio della prudenza, è la dimensione teolo-
gale di ogni percorso sinodale. Reso presen-
te nella liturgia, è il momento sorgivo di 
ogni evento sinodale che altrimenti diven-
terebbe pura opera di organizzazione. La 
beatitudine della misericordia, è la via sto-
rica su cui camminano insieme virtù e do-
no, è la “segnaletica” con cui la Chiesa “fa 
sinodo”, cioè “fa strada insieme”. La miseri-
cordia è tanto necessaria per fare oggi della 
Chiesa un luogo di legami buoni affinché i 
credenti portino la gioia del vangelo nel 
mondo. 
La seconda parte dell’incontro si è svolta con 
l’illustrazione di tre esperienze della famiglia, 
visto che l’esercizio della sinodalità prevede 
che si possa leggere l’umano della vita di 
ognuno per immettervi il cristiano, come 
lievito nella pasta. Le esperienze sono: la ca-
sa natale - trasmissione della fiducia fonda-
mentale nella vita - la casa paesaggio - la re-
sponsabilità personale e in fine la casa fine-
stra sul mondo che insegna l’apertura sul 
mondo. La casa è “natale” ha a che fare con 
il dare la vita, non solo come mettere al mon-
do, ma un dare alla luce e donare la luce. Il 
luogo dove sorge la meraviglia di fronte al 
mondo e la fiducia nella vita. La seconda 
immagine è la casa “paesaggio”: la casa na-
tale diventa il mondo in miniatura, il primo 
passaggio per l’esplorazione degli affetti e 
delle relazioni. Il terzo passaggio è la casa “fi-
nestra”, finestra sul mondo, luogo dove ela-
borare linguaggi, comportamenti, gesti, scel-
te e iniziative che aprano all’altro per co-
struire insieme all’altro. L’esperimento sino-
dale mette alla prova l’esperienza della fami-
glia per aprirla alla Chiesa e avvicinare 
quest’ultima alle famiglie, facendo diventa-
re le parrocchie “famiglia di famiglie”.

ASSEMBLEA DEL CLERO

Riprendono le lezioni all’Issr ligure
DI

 SERGIO SCOGNAMIGLIO 

Con l’anno scolastico 
2021/2022, 
riprenderanno le 

lezioni presso l’Istituto di 
Scienze religiose di 
Albenga, come accade da 
alcuni anni, dopo che è 
confluito in un unico 
Istituto ligure con sede 
principale a Genova e due 
poli distaccati ad Albenga e 
a La Spezia. 
Infatti, lo Stato, per 
concedere l’equiparazione 
della laurea magistrale in 
Scienze religiose a quelle 
civili, ha chiesto alla Chiesa 
Italiana di adeguare il più 
possibile il numero degli 
Istituti presenti sul 

territorio nazionale a quello 
delle Università statali. 
Questo riconoscimento è 
avvenuto con il D.P.R. 
63/2019 che stabilisce 
appunto l’equivalenza tra il 
titolo ecclesiastico e quello 
civile, rendendo possibile 
l’utilizzo della laurea 
magistrale in Scienze 
religiose in tutti i casi 
contemplati dalla legge. 
Lo scorso anno accademico 
le lezioni si sono svolte per 
la maggior parte in 
modalità FAD (Formazione 
a distanza) e, in misura 
minore, in modalità 
“frontale” in ciascuna delle 
tre sedi. Nel primo caso, 
l’insegnante trasmetteva la 
propria lezione da uno dei 

tre poli e gli studenti delle 
altre due sedi seguivano la 
lezione attraverso uno 
schermo, con la possibilità 
di intervenire in 
determinati momenti decisi 
dal docente. 
Certamente, come ogni 
cambiamento importante, 
anche questo richiederà un 
po’ di tempo e di pazienza, 
ma la buona volontà degli 
insegnanti e il numero degli 
iscritti fino a questo 
momento fanno ben 
sperare che anche altri 
vorranno provare a vivere 
questa esperienza: infatti, 
l’ISSRL, nelle sue strutture, 
propone non soltanto una 
formazione ampia e 
qualificata finalizzata 

all’insegnamento della 
religione cattolica nelle 
scuole di ogni ordine e 
grado, ma si rivolge anche a 
tutti coloro che, laici o 
religiosi, vogliano 
approfondire la propria 
fede, attraverso una 
migliore conoscenza dei 
suoi contenuti. 
Le lezioni avranno inizio 
martedì 5 ottobre 2021 e si 
svolgeranno, salvo 
imprevisti dovuti 
all’emergenza Covid-19, ad 
Albenga il martedì, il 
mercoledì e il giovedì dalle 
14:40 alle 19:30 nella sede 
di via Trieste, 31. 
I contatti: 334 5716127; 
email: 
segreteria@issralbenga.com.

Un’opportunità di 
formazione personale 
e di sbocco lavorativo 
nel mondo scolastico

La sede di Albenga


